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Mentre Trapattoni punta a tornare al comando entro 15 giorni 

La Roma non teme I' 
ROMA — LVamichevole» con gli inglesi del 
Brighton è stata indubbiamente per pochi e co
raggiosi affezionati, ma Liedholm he ha sicura
mente tratto delle indicazioni più che utili. L'a
ver taciuto sino all'ultimo momento dell'assen
za di Falcao (colpa di'una influenza), non è stata 
avvedutezza di stile. Si è badato più alla «casset
ta* che al rispetto nei confronti di chi paga. Che 
poi, dato il freddo pungente, i tifosi abbiano 
disertato in massa l'appuntamento, non sposta 
di una virgola la più che discutibile decisione. 
Orbene, dicevamo che Liedholm, pur non po
tendo vedere i suoi ragazzi impegnati contro gli 
olandesi dell'Eindhoven (capolista del loro 
campionato), ha comunque approfittato delle 
molte aswnze per vedere all'opera quelli che 
lui definisce ugualmente titolari. Intendiamo 
riferirci ai vari Giovannelli, Spinosi, Faccini e 
Perrone. Per non tacere poi di Marangon che 
ha giostrato nella posizione di Falcao. . • -. 

Ebbene, in vista della impegnativa trasferta 
di Milano contro l'Inter, nel caso che Turone e 
Maggiora non riuscissero a riprendersi, Perro
ne e Giovannelli hanno fatto vedere di essere 
più che a posto. Il medico sociale, prof. Ernesto 
AUcicco. ci ha però assicurato che sia Turone 
che Maggiora saranno in campo oggi pomerig
gio a Trigona, alla ripresa degli allenamenti. 
Alicicco va soltanto un po' più cauto per quanto 
concerne Turone, considerato che si trattava di 
un malanno ad un ginocchio. Comunque i due 
si sono allenati anche ieri senza risentirne. 

Non pare che ci siano problemi neppure per 
Falcao, al quale il riposo e una terapia d'urto ha 

giovato. In definitiva, salvo Scarnecchia e An-
celotti, Liedholm potrà disporre degli altri tito
lari. Anzi, a proposito di Scarnecchia e Ancelot-
ti, l'ottimismo è di prammatica: il lóro recupero 
è stato più celere del previsto. Carlo già da gio
vedì prossimo sarà sottoposto ad un provino de
cisivo. Se lo supererà potrà persino fare il suo 
rientro tra due domeniche, quando la. Roma 
ospiterà il'Milan. Roberto potrebbe venir ag
gregato alla truppa dalla pròssima settimana. 
Insomma, per i due saranno decisivi i prossimi 
giorni." , . - . . , . . . . . •;.! 

C'è chi ha adombrato, per la trasferta di Mi
lano, l'impiego di Marangon.nel ruolo di mezz' 
ala. Ciò avrebbe voluto dire che «Mimmo» Mag
giora non sarebbe stato della partita. Ma se oggi 
pomeriggio «Mimmo» darà conferma del suo ri
trovato stato di salute, la formazione dovrebbe 
ritornare all'antico. Tutto starà a vedere se Ma
rangon tornerà in retroguardia scalzando Spi
nosi. Da quel che abbiamo potuto capjre, Lie
dholm manderà in campo Questa formazione: 
Tancredi; Nela, Marangon; Turone, Falcao, Bo
netti; Chierico, Di Bartolomei, Pruzzó. Maggio
ra, Conti. Nuovamente; tra le quinte Spinosi e 
Giovannelli. Inutile stai- qui a sottolineare l'im
portanza della posta in palio. Cori Juventus e 
Fiorentina che giocheranno in casa, rispettiva
mente contro Bologna e Genoa, a rischiare di 
Riù saranno proprio i giallorossi di Liedholm. 

la vedrete che nessuno si tirerà indietro: a Lie
dholm non piace fare la lepre, ma il primo posto 
non vorrà sicuramente mollarlo a cuor leggero. 

NELLA FOTO: Nela tra un groviglio di uomini 

La Fiorentina nella tana granata domani per la Coppa Italia 

Sfida Antognoni-Dossena a Torino 
Il capitano viola. dovrà dimostrare di non essere condizionato dalle recenti polemiche di Italia-Grecia 

MILANO — Con Catanzaro-
Napoli (vinta dai partenopei 
per 1-0) è iniziato domenica 
scorsa il ciclo delle partite del
la seconda fase della Coppa I-
talia 1981. Farà domani sera 
seguito -;. - Torino-Fiorentina, 
programmato come è noto al 
Comunale per le ore 20,30. 
Toccherà quindi il prossimo 6 
dicembre à Napoli-Catanzaro 
per il match di ritorno. Due 
giorni dopo. l'8, a Firenze si 
giocherà la seconda partita fra 
Fiorentina e Torino e all'O
limpico il primo match tra Ro
ma e Inter, la cui ripetizione a 
campi invertiti è fissata per il 
23 dicembre. Sempre il 23 di
cembre entreranno in scena le 
due squadre di serie B, Reg; 
giana e Sampdoria. rimaste in 
lizza con le consorelle del 
massimo campionato. Il ritor
no di questa partita, che con
cluderà la serie degli incontri 
della seconda fase di Coppa, è 
fissato a Marassi per il 13 gen

naio 1982. Il sorteggio per gli 
accoppiamenti fra le quattro 
squadre rimaste in lizza, avrà 
luogo nella mattinata di ve
nerdì 15 gennaio negli uffici 
milanesi della Lega: i due in
contri di semifinale previsti 
(sempre con la formala dell ' 
andata e ritorno) dovranno es
sere disputati entro il 1° aprile. 

Tornando al match di do
mani sera a Torino tra granata 
e viola, balza subito evidente 
il motivo di centro, dopo le po
lemiche scatenate dalle vicen
de dell'ultimo incontro inter
nazionale: Antognoni e Dosse-
na protagonisti volenti o no
lenti di un'aspra polemica, si 
ritroveranno di fronte. E An
tognoni ^doyrà innanzi tutto 
dimostrare di non essere con
dizionato dal fatto di tornare a 
giocare davanti allo stesso 
pubblico che appena quattro 
giorni prima lo ha fischiato fin 
dai primi minuti dell'incontro 
con la Grecia. Né dovrà farsi 

condizionare, il «capitano», dal 
fatto di avere dall altra parte 
il centrocampista . granata, 
Dossena appunto. 
• Antognoni è .giocatore .di. 

classe, di talento, non "ci sono 
dubbi. Ma Giancarlo deve fare 
attenzione a non lasciarsi tra
dire dalia forma e dalla fragi
lità dei nervi. Nel momento in 
cui viene messa in discussione 
la sua inamovibilità dalla na
zionale ha bisogno di ricon-
?iuistare il prestigio intaccato 
acèndo leva su tutte le sue do

ti. prima di tutte l'intelligenza 
non solo tattica: si rimbocchi 
quindi le maniche e metta da 
parte improduttive polemiche 
con il e t . azzurro e con i com-

Sagni di nazionale. Insomma 
a ragione De Sisti quando di

ce che la «frustata presa deve 
servirgli a ritrovare la carica». 
L'applauso riservatogli dai ti
fosi viola all 'allenamento dei 
gigliati sicuramente gli sarà di 
aiuto. Lo stesso discorso vale 
per Graziani. anche se lui è 
meno nell'occhio del ciclone. 

La richiesta avanzata dal sostituto procuratore di Milano 

Riconferma delle condanne 
per gli esfremisti di destra 

Nel marzo del 1979, durante Emerson-Maccabi di basket, a 
Varese, comparvero dei cartelli inneggianti a Mauthausen 

sport flash sport flash 
* — — • — * 

• CALCIO — Cees Rijvers non fa pretattica e con largo 
anticipò annuncia la formazione con la quale l'Olanda affron
terà domani al Parco dei Principi di Parigi la Francia in un 
incontro-scontro valido per la qualificazione ai «Mondiali» di 
calcio. Per la partita che deciderà la partecipazione o meno 
delle due nazionali al «Mundial» di Madrid il CT olandese ha 
deciso di far scendere in campo due dei suoi più titolati 
«stranieri»: il «napoletano» Rudy Krol ed il «granata» Michel 
Van De Korput. In attacco l'Olanda si affiderà a Neeskens. 
Peters, Rep e V»n Kooten. Ma ecco l'undici titolare: Hans 
Van Breukelen. Michel Van De Korput, Rudy Krol, John Me-
tgod. Ben Wijnstekers. Jan Poortuliet. Johan Neeskens. Jan 
Peters, Arnold Muehren, John Rep, Kees Van Kooten. Riser
ve: Piet Schrijvers. Hùub Stevens, Frank Rijkaard, Piet W* -
dschut, Tscheu La Lkig. Simon Tahamata. -

• AUTOMOBILISMO — Repubblica di San Marino. FOCA • 
società di gestione dell'autodromo di Imola hanno definito gli 
ultimi accordi ed è quindi confermato che il Gran Premio di 
San Marino, valido per il campionato mondiale conduttori di 
formula uno, sarà disputato alte 15 di domenica 25 aprile 
all'autodromo Dino Ferrari di Imola.. Lo ha comunicato la 
società di gestione, annunciando contemporaneamente che 
i bigtiatti per tribune e prato saranno posti in vendita in tutta 
Italia dai primi di gennaio. 
• PUGILATO — La «ttalboxe», dopo il buon esito detta 
serata riminese, con esaurito di pubblico e conquista del 
campionato d'Italia dei pesi piuma da parte di Loris Stecca. 
ritorna in provincia, a Pavia, dove risiede da dieci anni Eve-
raWo Costa Azevedo. Naturalizzato italiano. Azevedo sta per 
dorè la scalata al titolo nazionale e a quello europeo dei pesi 
wétters. Deve ritrovare la miglior condizione tecnica, accer
tato che quale fisica è ottima. Dopo Bechir Jelassi. avversa
rio ostico quanto mai. riservatogli delta ttalboxe al PalaKdo. 
sarà la volta dello zairese Mosimo Maeleke. 1 recente vinci
tore ai punti di Di Padova. Una sorprendente affermazione. 
che dice tutto sul valore dello straniero di turno. Anche 
Giuseppa Tidu sarà impegnato in un difficilissimo confronto 
con un altro pugile detto Zeire, Mbuta Muwviadiambu. fl cui 
ultimo incontro corrisponde a una vittoria per k.o. sul fino 
attore imbattuto Contini. 

Sarà di scena anche Luigi Tesseri, vigevanese. ex campio
ne cntatta dei pesi gatto, che avrà di fronte un animoso e 
divertente pugile, anche lui detto Zaire, Bofunge Eymono. 
che ha battuto Qiorgetti e Guerini. 
PESI SUPER-PIUMA - (6 riprese): Arturo De Pezzo. Bolzano 

(Totip Boxing Team) contro Antonio Pocai, Metezzane 
(Bomstatti-Capp). 

'PESI PIUMA ( • riprese): Luigi Tesserti. Vigevano (Totip Bo
xing Team) centro Sofunge Evmono, Zaire (manager 
Friserai, Roma). 

PESI UGGERI (a 63 kg. - 8 riprese): Giuseppe Tidu, Coottari 
(Totip Boxing Team) contro Mbuta Mawrniediembu, Zai
re (manager Frisardi, Roma). 

PESI WELTER (8 rtorose): twrwMo Costa Azevedo. Pavia 
(Totip) Boxing Team) contro Mosfcno Maeleke, Zaire 

• TOTOCALCIO ->- Ae* 8 2 7 'T reeW" ere 3.705.700; ai 
. 18.377 "Dodici" lire 187 .100 . . , 

MILANO — La puntuale ri
conferma .- delle -- condanne 
comminate in primo grado (da 
un anno e quattro mesi di car
cere ad un massimo di tre anni 
e quattro mesi), è slata chiesta 
in appello per gli undici estre
misti di destra di Varese accu
sati di apologia di genocidio 
per una manifestazione antise
mita messa in atto il 7 marzo 
del 1979 in occasione di un in
contro di pallacanestro fra la 
locale squadra dell'Emerson e 
gli israeliani del Maccabi di 
Tel Aviv. ' -• -* 

La richiesta è stata avanzata 
dal sostituto procuratore ge
nerale Livia Pomodoro, dopo 
che la Corte di Asside di Ap
pello aveva respinto la richie
sta avanzata dai difensori de
gli imputati di rinnovazione 
parziale del dibattimento e di 
nuove * perizie psichiatriche 
per qualcuno degli imputati. 
La Corte ha respinto ogni ri
chiesta'e il processo è cosi en
trato nel merito. 
1 Per primo ha preso la parola 
l'avvocato Aldo Lo Zito, parte 
civile per conto dell'Unione 
Comunità Israelitiche Italia
ne. Il legale ha rammentato i 
dati sullo sterminio degli ebrei 
italiani deportati in Germa
nia: su 7.500 ebrei italiani de
portati. solo 616 tornarono a 
casa. Il legale ha sottolineato il 
fatto che quella sera, quando 
nel Palazzetto dello Sport di 
Varese comparvero cartelli 
inneggianti a Mauthausen. 
nessuno pensò ad una sempli
ce degenerazione del tifo spor
tivo: si trattò di una vera ma
nifestazione politica. 

Per quella manifestazione 
sono stati condannati in primo 
grado Paolo Cossu, segretario 
del Fronte della Gioventù. 
Marcello Abate. Arturo Ceci. 

', Angelo e Giovanni Fare. Mar
cello Federiconi. Davide 
Gnocchi. Efisio Murgia. Anto
nello Binetti. Virgilio Magri e 
Marco Carcano. Di tutti gli im
putati. Cossu è accusato anche 
di violenza net confronti di un 
agente che tentò di sequestra
re un cartello e che ricevette 
un calcio. Il procesto dovreb
be concludersi entro due u-
dienze. - - -

• «Cambio» azzurro a Italia-Grècia: ANTOGNONI esce dal cam
po sostituito da ORIAU ; .-.; - ',-.. 

TORINO — Se Bettega e Tar
detti non giocano in nazionale 
tutti a piangere sulle due as
senze, ma allora perché non 
dovrebbero ' rappresentare 
buone scusanti anche per la 
Juventus? Trapattoni è uno, di 
quelli che «piangono» poco, ma 
un po' di ragione ce l'ha anche 
lui: 'Rifacciamo la partita con 
l'Anderlècht, datemi Furino e 
"fardèlli; escludiamo l'infortu
nio di Bettega e voglio proprio 
vedere se quelli riescono a far
ci fuori. Quando il,calcio ita
liano è in- ribdssó (vedi la na
zionale e il "mercoledì nero" 
delle Còppe) tutti si accanisco
no contro — continua Trapat-
tpni.—. ma è possibile che non 
ci sia mai un po' di umiltà? Io 
non sputo mai sentenze quan
do quésta o quella disciplina 
nostrana va; in barca. Cosa 
posso sapere del basHèt'o del 
pugilato o dell'atlètica legge
ra? Io so soltanto che devo pre
parare una ventina di giocato
ri che non devono vincerequel 
paio di gare importanti nell' 

, anno, ma ogni domenica sono 
sotto esame*. • 

Capita l'antifona e a cosa 
vuol alludere ' l'allenatore 
bianconero, riproponiamo 
nuovamente all'attenzióne la 
Juventus e il campionato. La 
«settimana azzurra», è servita 
ottimamente a Trapattoni per 
scrollare di dosso alla sua 
squadra tutto il veleno versato 
a piene mani dopo la tèrza di
savventura - consecutiva; -II" 
•Trap» aveva a disposizione 
per allenarsi solo Brio, Furino, 
Brady e Fanna visto che Zoff, 
Gentile, Cabrini e Scirea era
no agli,ordini,di Bearzot; Vir-
dis e Borimi agli ordini di Vici
ni; Tardelli e Marocchino in 
infermerie; Bettega operato e 
convalescente. •••••". 

Per una settimana circa non 
si è parlato di Juve e cosi la 
squadra, tornata da ieri quasi 
tutta agli ordini di Trapattoni 
si appresta a riprendere la 
marcia interrotta dopo sei vit
torie consecutive e-due scon
fitte. Trapattoni ha già prónta 
una sua «tabella» e prevede di 
riprendere il comando della 
classifica entro 15 giorni: <A 
noi toccano due partite conse
cutive ih casa, Bologna e Fio
rentina, mentre la Roma deve 
affrontare l'Inter a Sfilano e 
poi ricevere il Milan. Siamo fa
voriti dal calendario e dobbia
mo approfittarne se ci credia
mo in corsa per là scudetto. Se 
la Roma poi non perde punti 
in queste .partite-allora U'-di--
scorso è un altro e allóra lo ri
prenderemo lunedì'pfassimòr.-

Ci.pare un discorso sensato:, 
se la Juventus non raggiunge 
la Roma in queste due partite 
allora vuol proprio dire che la 
Roma è più forte ed è l'anno 
della Roma. " 

Dopo la sgambata di ieri, 
che è servita unicamente per 
«contarsi», oggi Trapattoni e il 
dottor La Neve sottoporranno 
gli infortunati ad alcuni test 
specifici. Soprattutto saranno 
controllate le condizioni di 
Tardelli. v . 

Bonini lamenta una contu
sione tendinea alla gamba de
stra (botta rimedisi!! contro gli 
«Under 21» della -Grecia) ma 
siccome non dovrebbe giocare 
titolare impensierisce meno 
(ma sarebbe bene averlo in 
panchina con Tardelli non an
cora al cento per cento) e Ma
rocchino è sgessato dopo' lo 
scontro con Gentile a Genova 
e la caviglia è molto meno 
gonfia. 
• Trapattoni ha una sola pau
ra: che si pensi cioè che dome
nica ci sia «soltanto il Bolo
gna». : '• -. -'. . • 

Nello Paci 

A Foggia sei medaglie per sei ventenni 

Agli europei la scherma 
azzurra è 

Tre «ori» (Sparaciari, Dorella e Mazzoni), due «argenti» (Vacca-
roni e Scuri) e un «bronzo» (Meglio) - Il trionfo di Mazzoni 

- Era diffìcile pensare, alla vigilia rfoii'ap-
puntamento europeo, di Foggia, che la scher
ma italiana conquistasse sei delle dodici me
daglie in palio. '- :- ., .,.- .-'-.-. .'••*,-•.: ^_.:.'. .<.-:•-

Ed era diffìcile anche perché c'era di mezzo 
la spada, specialità depressa. E invece gli az
zurri hanno perfezionato i successi di Buca
rest con un trionfo sensazionale. * .-

Vale la pena di riproporre il bilancio: tre 
medaglie d'oro (Annarita Spanciat i e An
drea Dorella nel fiorettò. Angelo Mazzoni nel
la spada), due medaglie d'argento (Dorina 
Vaccaroni e Angelo Scuri-nel fioretto), una 
medaglia di bronzo (Dino Meglio nella scia
bola). : 

Tra queste medaglie ce n'è una che vale 
doppio ed è quella dello studente Angelo 
Mazzoni nella spada. Qui non si può nemme
no dire che i'assenza degli spadisti sovietici. 
abbia dequalificato il campo perché nella fi
nale c'erano quattro degli otto finalisti dei 
campionati del mondo di Clermont Ferrar*]. 
! Vale doppio perché per trovare una meda
glia d'oro importante nella specialità Mao* 
gna addirittura risalire al lontano 1990 quan
do nella finale olimpica il grande Giuseppe 
Delfino sconfisse in un match-thrilling l'al
trettanto grande britannico Jay. 
! Vale doppio p»^ixhé la crisi della spada az
zurra non sembrava risolvibile a breve tem«: 

pò. Significa che t tecnici e gli «Menatoti han
no lavorato «odo. Significa, soprattutto, enfe 
hanno risotto il non liève orobiemadeiU pre
parazione atletica. -,- ' . . . .•: • 

: La scherma i ta l iana è vissuta troppo a lun
go sul la tradizione, sulla scuola, sulla fanta
sia. E si è trovaULdf fronte la scuola sovietica 
capace di presentare a ogni appuntamento 
atleti preparati fino all'ossessione. - -

Quattro anni fa l'ambiente universitario 
sollevò un'aspra polèmica sul tema della pre
parazione. Non era una polemica sterile e i 
frutti si son colti proprio in questo felice 1961. 

Un altro dato importante è che si è fatto a 
meno di Fabio Dal Zotto. genio e sregolatez
za, campione olimpico di fioretto ai Giochi di 
Montreal *76. Ma il dato più importante sta 
nell'età media dei sei atleti, saliti sul podio: 
venti anni e mezzo. 

La squadra che ha dominato redizione ita
liana degli «europei* è quindi una squadra 
giovanissima che può soltanto migliorare. 

L'assenza dei sovietici ha agevolato gli az
zurri? Certamente. Ma precisato che è sem
pre valido l'antico e saggio aforisma che gli 
assenti hanno sempre torto è anche valida la 
constatazione che i sovietici a Clermont Fer
rarvi hanno sì vinto quattro medaglie d'oro, 
ma tre di queste a squadre. 

Àncora una considerazione: date le realtà 
della scherma un campionato d'Europa — a 
parte le assenze inspiegabili dei sovietici e 
quella ovvia della cinese Luan campionessa 
dei mondo a Clermont Ferrami — è un vero e 
proprio campionato mondiale.' ' 
• IrtsurUU di FoggU sono quindi autentici e 
non il frutto di lkte'concomitanse. 

•:---'-' ' ••:-• rvmv 

Lazio in ripresa: tre punti in due partite 

Ora Casfagner spera che 
arrivi anche il gioco 

Anche in serie B grande povertà di spettacolo e di reti 

*. Si è giocato male a Marassi, 
nei clou delle deluse (e della 
delusione), ma non è stato un 
caso isolato. Probabilmente a 
Brescia si è giocato peggio, e a 
Ferrara, dove si giocava Spal-
Pistoiese, it pubblico l'ha pre
sa in ridere e fra scoppi di ila
rità e *olé, ole* che con la loro 
ironia scorticavano più dei fi
schi. 

' Attenti, però: la corda della 
risata e della pazienza mica 
può reggere sempre e tenere 
eternamente unite tutte le si
tuazioni, anche perché gli 
spettacoli sono tutt'altro che 
gratuiti. Puoi capire benissimo 
i meritati applausi al .Varese 
che pareggia nella Pisa ospita
le e anche negli applausi alla 
Cavese, squadre che si sforza
no di onorare la professione, 
ma Io fai anche per una que

stione di contraltare. Le «mi-' 
gliori» hanno fatto cilecca an
cora, tanto che in materia vo
caboli e argomentazioni van
no esaurendosi. Grazie al di
scusso intervallo azzurro, l'al
tro ieri la gente ha puntato gli 
occhi specialmente sulla serie 
B, e si è accorta che non si trat
ta di un'isola felice e inattac
cabile. Incertezze, combattivi
tà, sorprese incredibili, rivolte 
degli umili fanno richiamo, 
ma non pagano a sufficienza. 
Anche qui si gioca come sugli ' 
altri campi, cioè'male, ed an
che qui vale il quesito del gior
no: si può far meglio o è questo 
il meglio del ricavabile dal no
stro sport nazionale? Non pre
tendiamo di rispondere, ma 
francamente ci sentiamo per
plessi ascoltando i giudizi ra
diofonici di un ex commissario 

ti ritrita 

• MEDIA INGLESE — Varese 
- 1 ; Perugia,. Verona e Catanie 
- 3; Cavese. 'Sambenedettese,- -
Pistoiese e Lazio ~ 4 ; Pisa, Pater-. 
mo. Sampdoria, Reggiana, Rimini 
• Lecce ~ S; Spai - 6; Bari. Bre
scia e Cremonese — 7; Foggia 
- 8 ; Pescara - 9 . • -
• A PROPOSITO Ol MEDIA — Si 
può rilevare che, nonostante l'an
damento pazzo del torneo, dopo 
dieci giornate (più di un quarto dal 
cammino) dietro H Varese, ci sono 
la bellezza di tredici squadre com
prese fra - 3 e - 5. 
• LA FORMAZIONE DELLA SET-
U M A N A — Paleari (Cavese), 
Vincerai (Varese). Conca (Fòg
gia). Vianello (Pisa), De Nadai (La
zio), Cerantola (Varese). Gusta
r s i * : (Foggia). Guidolin {Vsrsns!. 
De Rosa (Palermo). Lopez (Paler
mo). Montesano (Palermo). 
• QUOTA SEI TABÙ — Nemme
no domenica c'è stato un tiratore 
che sia riuscito a superare quota 
cinque nella classifica dei canno
nieri. Quota sei sembra dunque 
tabù. E ciò dopo dieci giornate! 
Ora la situazione vede tre gioca
tori con cinque segnature, tre con 
quattro e ben quattordici con t re . 
• PENURIA DI RETI — In nove 
partite (escludendo Palermo-Ri-
mini) sono state segnate otto reti. 
meno di una per incontro. H prin
cìpio — deleterio — del primo 
non prenderle, a mano a mano 

che il campionato si inoltra, si sta 
imponendo su quasi tutti i campì. 
• OCCHIO AL PISA — a Pisa, set
timo pareggio consecutivo (ma 
quello col Varese grida vendetta). 
ha perduto una sola partita (come 
appunto a* Varese). Occhio ai to- • 
scani che sembrano in grado — 
non appena troveranno il passo 
giusto — dì dare fastidi a tutti . • 
• I PIÙ E I MENO — U miglior 
difesa risulta quatta del Varese 
con sol* quattro reti al passivo 
seguita da queta del Perugia con 
cinque. Le peggiori sono quelle 
del Foggia, del Bari e del Rimini 
con tredici gol subiti. Migfior at
tacco quello del Palermo aon tre
dici reti messe • segno. • . 

c. g. 
• Nella foto: LOPEZ 

tecnico della nazionale che li
quida l'argomento con eviden
te fretta e superficialità. Dice, 
sostanzialmente, il Nostro, che 
la Sampdoria ha già soddisfat
to le esigenze di serenità am
bientale col cambio dell'alle
natore, mentre la Lazio non ha 
bisogno ,di procedere con la 
stessa operazione. Da gente 
addetta francamente ci si a-
spettava qualcosa di più. Certo 
non la soluzione dei problemi, 
ma almeno il tentativo di una 
analisi spregiudicata, fuori dai 
denti, e proposte ragionevol
mente utili, per aiutare il cal
cio, cori tutte le necessarie cau
tele, ad uscire dal vicolo nel 
quale è andato ad infilarsi. -
. Il campionato intanto, con 
una miseria di reti che diventa 
povertà assoluta se si eccettua
no la travolgente vendemmia
ta del Palermo.contro un Ri
mini irriconoscibile e la nuova 
impennata della Cavese, ha 
concluso la tappa numero die
ci. In apparenza è cambiato 
niente, in realtà la Sampdoria 
si è vista sgusciare di mano u-
n'ottima occasione, ammesso 
che avesse la capacità di affer
rarla. La Lazio invece è ih lu
na favorevole. Coi contestato
ri sull'uscio di casa.Castagnèr 
aveva" 'implorato due ~pùHÌi 
nelle trasferte di Pistoia e Ma--
rassi. Ne ha avuti tre. Non può 
lamentarsi: è a due soli punti 
dal secondo posto e se, col 
rientro degli assenti, arriverà 
anche il groco, potrà mettersi 
perfino a galoppare. Al secon
do posto, assieme al Verona 
imbattuto a Foggia, alla Cave-
se che sta già preparando, le 
valigie, per, la trasferta ' nella 
capitale ed al Catania-cui la 
Cremonese ha impósto il prez
zo di un pomeriggio di gloria, è 
rimasiu il Perugia malgrado la 
caduta di Mompiano. Giagno-
ni, però, è fra i pochi che pos
sono vantare attenuanti: gli 
mancavano quattro uomini, e 
soprattutto aveva dovuto in
ventare il centro della difesa e 
il filtro a centrocampo. 

: Giordano Marzola 

# Nella foto in alto una fase 
di Samp—Lazio: DE NADAI (a 
sinistra)'autore di una bella 
prova. 


